Regole per la scrittura di una buona reading response
Innanzitutto, al lettore si chiede di riassumere in breve il testo e poi esaminare, spiegare e difendere il proprio punto di vista in relazione ad esso.

È consigliabile seguire i seguenti punti per poter scrivere un’esauriente ‘risposta’ al testo:

1) limitarla a 4 paragrafi e a non più di circa metà pagina A4;
2) dedicare un primo breve paragrafo ai dati relativi al testo (autore, titolo, data di pubblicazione) e alla sua tesi principale (di cosa parla il testo?);
3) dedicare il secondo paragrafo a una disamina del testo: su cosa si focalizza principalmente?; attraverso quali argomenti sostiene la propria tesi? (è consigliabile arricchire tale disamina con alcune citazioni dal testo);  

4) dedicare il terzo paragrafo alla propria reazione al testo: esso amplia le nostre conoscenze?; si è d’accordo con quanto espresso?; quanto letto arricchisce o contraddice la nostra visione?; il testo affronta in maniera esaustiva o troppo riduttiva l’argomento trattato?; il taglio utilizzato, cioè il modo in cui enuclea e argomenta le sue tesi, ci piace?, ci stimola? ci convince o ci allontana? (anche in questo caso sarebbe opportuno citare frasi o parole a supporto del nostro accordo o disaccordo col testo); ci fa venire in mente altri testi (letterari, cinematografici ecc.) o eventi, occasioni, fatti, cose studiate per altre discipline ecc.?;
5) dedicare il quarto e ultimo breve paragrafo a un giudizio complessivo del testo che includa una considerazione sulla sua utilità (o inutilità);
6) non scrivere la propria reading response come se si stesse rispondendo a un questionario, ma utilizzare i punti appena esposti come traccia per una propria fluida e articolata, ma sintetica, argomentazione. 
